
 

 

 
Comitato di indirizzo mutuato a livello di filiera dei Corsi di Studio “Scienze e Tecniche 
dell'Edilizia”, Magistrale “Architettura – Rigenerazione dell’Ambiente Costruito”, Magistrale 
a ciclo unico in Architettura  
 

Verbale n. 8 del 10 aprile 2026 
 
Alle ore 15:00 del 10/04/2026 si è riunito in modalità telematica attraverso piattaforma Microsoft 
Teams il Comitato di indirizzo mutuato a livello di filiera dei Corsi di Studio “Scienze e Tecniche 
dell'edilizia”; Magistrale “Architettura – Progettazione degli Interni e per l’Autonomia” /Magistrale 
“Architettura – Rigenerazione dell’Ambiente costruito” e Magistrale a ciclo unico in Architettura, attivi 
presso il Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale dell’Università degli Studi della Campania 
“Luigi Vanvitelli”. 
 
Sono presenti: 
Prof. Gianfranco De Matteis, Presidente del Comitato di Indirizzo; 
Prof. Efisio Pitzalis, Coordinatore del Dottorato di Ricerca in Architettura e Beni Culturali; 
Prof. Marino Borrelli, Presidente del Corso di Studio Magistrale a ciclo unico in Architettura; 
Prof.sa Claudia De Biase, docente e segretaria del Corso di Studio Magistrale a ciclo unico in 
Architettura; 
Prof.ssa Adriana Galderisi, Presidente del Corso di Studio Magistrale in Architettura – Progettazione 
degli Interni e per l’Autonomia/Magistrale in Architettura – Rigenerazione dell’Ambiente Costruito; 
Prof.ssa Claudia Cennamo, Referente dipartimentale per i Tirocini; 
Prof.ssa Fabiana Forte, docente dei Corsi di Studio Scienze e Tecniche dell'edilizia, Magistrale in 
Architettura - Rigenerazione dell’Ambiente Costruito; Magistrale a ciclo unico in Architettura; 
Prof. Arch. Lorenzo Capobianco, Presidente dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e 
Conservatori di Napoli e provincia; 
Arch. Tommaso Garofalo, Presidente dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e 
Conservatori di Caserta e provincia; 
Dott.ssa Mariangela Mingione, Sovrintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province 
di Caserta e Benevento, referente per i tirocini; 
Arch. Carla Calvino, Consigliere Nazionale dell'Istituto Nazionale di BioARchitettura – INBAR; 
Dott. Enrico Landolfi, Vicepresidente ANCE Caserta; 
Dott.ssa Pasqualina Martinelli, rappresentante del personale tecnico-amministrativo del 
Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale.  

Risulta assente giustificato il Prof. Antonio Rosato, Presidente del corso Triennale in Scienze e 
Tecniche dell’Edilia (STE). 

Il Presidente del Comitato di Indirizzo, Prof. Gianfranco De Matteis, nel ringraziare i presenti per la 
partecipazione alla riunione odierna, dopo l’ultimo incontro, tenuto a dicembre 2025, si è convenuto 
organizzare e convocare un nuovo incontro avente ad oggetto la discussione su uno specifico 
argomento di interesse di tutti i corsi di studio, relativamente alla gestione e ottimizzazione dei tirocini 
formativi. Facendo presente che il Comitato raccoglie i tre diversi Corsi di Studio in Scienze e 
Tecniche dell'Edilizia, Architettura - Rigenerazione dell’Ambiente Costruito, Magistrale a ciclo unico 
in Architettura, ricorda che fanno parte del Comitato oltre che i docenti rappresentanti dei Corsi di 
Studio, e la componente studentesca, anche i rappresentanti di molte Parti Sociali esterne 
all’Università con cui i Corsi di Studio interagiscono, raccogliendo proposte e suggerimenti.   
L’incontro odierno è incentrato su un tema che ha un riverbero significativo sul territorio e che 
interessa in modo particolare le Parti Sociali, ovvero i tirocini (intra curriculari ed extracurriculari, 
svolti presso sedi esterne). Particolare rilevanza hanno i tirocini intra curriculari, svolti durante il 
percorso di studio. Il Presidente fa altresì presente che il Comitato è stato ampliato con la presenza 
del Prof. Efisio Pitzalis, in qualità di rappresentante dei coordinatori dei tre corsi di dottorato attivi 



 

 

preso il Dipartimento, in particolare il Dottorato industriale (coordinato dal prof. De Matteis), il 
dottorato di ricerca in Architettura, Beni Culturali e Design (coordinato dalla prof.ssa Zerlenga) e il 
dottorato di ricerca in Architettura e Beni Culturali (coordinato dal prof. Pitzalis).  
Il Presidente evidenzia come il Comitato sia un organo dinamico che ha interesse a includere sempre 
nuove componenti, il cui ingresso è volto a migliorare sempre più l’indirizzo che il Comitato può 
fornire rispetto ai percorsi formativi dei corsi di studio.  
Ricorda infine che, proprio su indicazione di questo Comitato, risulta in corso di finalizzazione la 
convenzione con ANCE Caserta (referente l’ing. Enrico Landolfi), proprio al fine di avviare tirocini 
presso le imprese della provincia di Caserta. Auspica, quindi, che lo stesso percorso possa avviarsi 
con altri enti e istituzioni, ad esempio con gli Ordini professionali, in modo da consentire agli studenti 
specifici percorsi professionalizzanti ritenuti di particolare interesse in relazione alle prospettive dei 
corsi di studio.  

Il Presidente cede quindi la parola alla prof.ssa Cennamo, referente per il Dipartimento di Architettura 
e Disegno Industriale per le attività di Tirocinio. La prof.ssa Cennamo fa presente che tale attività, di 
particolare rilevanza, risulta spalmata su 6 corsi di studio e quindi con crediti e ore variabili. 
Ultimamente, è stato introdotto il tirocinio intramoenia, attività questa nata durante il periodo 
pandemico e seguita dai diversi docenti del Dipartimento, che se da un lato snellisce le varie 
procedure, dall’altro rischia di snaturare il senso dello stesso tirocinio. Viene illustrato quindi il sito 
web di dipartimento, evidenziando la presenza della sezione dedicata ai tirocini, la struttura della 
commissione ed il gruppo di lavoro per ogni corso di laurea. Rileva che il tirocinio può essere svolto 
dal 4 anno di corso (Architettura, 8 cfu) e dal terzo anno di corso (STE, 4 cfu) presso aziende, enti 
o con tutor universitari. La procedura prevede che l’azienda che vuole convenzionarsi invii una 
richiesta (secondo il format che è sul sito) all’ufficio tirocini con il curriculum ed il portfolio; la richiesta 
viene valutata da un’apposita commissione e se approvata viene a sua volta inviata al consiglio di 
Dipartimento e all’Ateneo; quindi l’azienda viene inserita in un apposito elenco. Gli studenti 
individuano il tutor coerente con il proprio piano di studi, che tra l’altro ha il compito di verificare lo 
svolgimento dell’attività; al termine viene compilato un diario di tirocinio e un questionario, utili per la 
convalidazione dei crediti. Ovviamente i crediti formativi variano in base a ciascun corso di studio; 
essendo già presenti una decina di aziende per l’extramoenia, auspica che possano convenzionarsi 
con il Dipartimento anche altre aziende. 

Interviene il Presidente che evidenzia come l’opportunità del tirocinio non sempre venga colta dagli 
studenti come meriterebbe, perché in molti casi vengono preferiti i percorsi semplici piuttosto che 
quelli che consentirebbero di sfruttare a pieno le potenzialità dello strumento. Auspica perciò che il 
percorso da seguire da parte degli studenti possa essere meglio indicato dalle stesse aziende, il che 
consentirebbe anche di mettere ulteriormente a sistema le attività di collaborazione e le sinergie tra 
il Dipartimento e le strutture ospitanti. 

Interviene il Coordinatore del Dottorato, prof. Pitzalis, che suggerisce di porre un limite massimo 
annuo per ciascun docente onde evitare che venga meno la funzione di controllo per quei docenti 
che seguono tanti tirocinanti e per garantire un maggior equilibrio nel rapporto docenti-studenti. 

Chiede quindi la parola la prof.ssa Galderisi, Presidente del corso ARBE, che concordando con 
quanto proposto dal prof. Pitzalis, fa presente che i tirocini intramoenia andrebbero rivolti soprattutto 
a studenti intenzionati poi a partecipare ad un dottorato di ricerca, essendo le relative attività spesso 
correlate a specifici progetti di ricerca. Fa inoltre presente che essendo il corso di ARBE una 
magistrale di durata biennale in inglese (con tirocini di 6 cfu), occorrerebbe che le aziende ospitanti 
tenessero maggiormente presente la peculiarità della lingua inglese. In questa stessa prospettiva  
auspicherebbe una maggiore correlazione tra tirocini e job placement. La prof. Galderisi evidenzia 
infine che, oltre all’elenco delle aziende, sarebbe utile anche che sul sito di dipartimento comparisse 
anche una scheda sintetica per la descrizione delle attività svolte, al fine di consegnare, attraverso 
informazioni di base, una maggiore consapevolezza allo studente su come e dove svolgere le attività 
di tirocinio.  



 

 

Interviene quindi la dott.ssa Mingione, responsabile dell’ufficio tirocini della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e Benevento, la quale, porgendo i 
saluti anche da parte del Soprintendente Mariano Nuzzo, fa presente che in linea generale i 
tirocinanti ospitati hanno sempre ben figurato, evidenziando un buon livello di preparazione. Inoltre, 
possono essere ospitati presso l’Ente anche studenti che parlano in lingua inglese. Pertanto 
conferma la piena disponibilità della Soprintendenza a continuare la collaborazione anche 
eventualmente per i tirocini post-laurea. 
 
Il Presidente interviene facendo presente che i tirocini extracurriculari pongono alcune questioni di 
tipo burocratico. La Soprintendenza in passato ha già manifestato l’interesse ad ospitare nostri 
laureati per stage post laurea, ma da parte dell’Università la gestione di persone prive dello “status” 
di studente universitario porrebbe un problema di carattere amministrativo e quindi, eventualmente, 
il meccanismo dovrebbe essere studiato ad hoc. Il protocollo richiesto non pone problemi, invece, 
per i dottorandi di ricerca. 
 
Interviene quindi l’arch. Carla Calvino (INBAR) che, richiamando la riunione scorsa in cui le era stata 
richiesta una sintesi delle possibili collaborazioni con la struttura che rappresenta, con le seguenti 
proposte inviate al prof. De Matteis ed allegate al presente verbale: 
 

- Proposta di tirocinio n. 1: Integrazione per la Tariffa OOPP Campania in relazione 
all'aggiornamento al DM CAM 24/11/25 ed alla progettazione bioclimatica 

- Proposta di tirocinio n.2: Applicazione operativa dei Criteri Ambientali Minimi (DM 
24.11.2025): dalla normativa al progetto. 

- Proposta di tirocinio n.2: Analisi e aggiornamento di un protocollo di sostenibilità per 
l’architettura: dell'Istituto Nazionale di Bioarchitettura basato sul protocollo ITACA 

 
Il prof. Capobianco, in qualità di Presidente dell’Ordine degli Architetti di Napoli, evidenzia come sia 
di grande interesse la proposta della Soprintendenza di far lavorare neolaureati per stage. I tirocini 
curriculari presso studi professionali, infatti, solo in alcuni casi risultano realmente utili, perché per 
quanto il tutor si possa dedicare, di fatto vi è poca possibilità di controllo. Relativamente alle proposte 
dell’arch. Calvino, segnala che gli studenti del quarto e del quinto anno non sono abbastanza maturi 
per il mondo professionale. Pertanto andrebbe sviluppato un meccanismo per il post laurea in 
accordo con gli ordini professionali e gli organi preposti all’esame di stato in modo da rendere il 
percorso realmente formativo. 
 
Il Presidente segnala che il tirocinio curriculare rappresenta un momento formativo per lo studente 
alla stregua di altre attività sviluppate lungo il percorso di studio e quindi non necessariamente deve 
essere inteso esclusivamente come strumento di job placement. 
 
Interviene quindi il prof. Borrelli, Presidente del CdS Architettura, il quale, sottolineando come il 
Comitato d’Indirizzo ha un ruolo fondamentale nel percorso formativo, evidenzia come i tirocini, 
rappresentando la prima finestra sul mondo del lavoro, devono essere ampi e differenziati, in modo 
da orientare gli studenti. In tal senso evidenzia la grande efficacia dell’iniziativa intrapresa nel Corso 
STE con i seminari avviati già da tempo dal prof. De Matteis sul mondo del lavoro e le attività 
professionalizzanti. Il prof. Borrelli propone perciò di suddividere i tirocini in due annualità in modo 
da far focalizzare meglio gli studenti sul percorso da intraprendere. Il tirocinio post laurea risulta 
senz’altro differente e più complesso, richiamando l’attenzione sull’autoaggiornamento continuo dei 
professionisti. In tale prospettiva il prof. Borrelli esorta i soggetti esterni a fare proposte e ad offrire 
utili spunti di riflessione. 
 
Interviene l’ing. Landolfi (ANCE Caserta) che richiama la convenzione in via di finalizzazione con il 
Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale, volta a stimolare specifiche attività di tirocinio. 




